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RIFERIMENTI NORMATIVI 

- L. n. 281 del 14  Agosto 1991 “Legge quadro in materia di animali di affezione e prevenzione del randagismo”; 

- L. R.  n. 21 del 18 Maggio 1994 “Norme per la protezione degli animali e istituzione dell’anagrafe canina” 

modificata dalla L.R. n. 35 del 1 Agosto 1996; 

- Delibera n. 17/39 del 27 Aprile 2010 “Direttive in materia di lotta al randagismo e protezione degli animali 

d’affezione”; 

- D.P.R. del 31 Marzo 1979 “Perdita della personalità giuridica di diritto pubblico dell’Ente Nazionale protezione 

animali che continua a sussistere come persona giuridica di diritto privato”; 

- L. n. 189 del 20 Luglio 2004 “ Disposizioni concernenti il divieto di maltrattamento degli animali, nonché di 

impiego degli stessi in combattimenti clandestini o competizioni non autorizzate”; 

- L. n 201 del 04 novembre 2010 “Ratifica ed esecuzione della Convenzione europea per la protezione degli animali 

da compagnia, fatta a Strasburgo il 13 novembre 1987, nonché norme di adeguamento dell’ordinamento interno” 

- Circolare del Ministero della Sanità  n. 5 del 14 Maggio 2001 – Attuazione della L. n. 281 del 

14/08/1991; 

- Decreto del Ministero dei Trasporti  n. 217 del 09 Ottobre 2012 “Trasporto e soccorso di animali” 

Regolamento di attuazione dell’art. 177 co.1 del D.Lgs. n. 285 del 30/04/1992 come modificato dall’art. 

31 co. 1 della L. n. 120 del 29/07/2010 in materia di trasporto e soccorso di animali in stato di 

necessità; 

 - D.P.R. n. 320 del 08 Febbraio 1954 “Regolamento di Polizia Veterinaria”; 

 - D.P.C.M.  del 28 Febbraio 2003 “Recepimento dell’accordo recante disposizioni in materia di benessere degli 

animali da compagnia e pet-terapy”; 

- Art. 929 c.c. “Acquisto di proprietà della cosa ritrovata”;  

- L. n. 266 del 11 Agosto 1991 “Legge quadro sul volontariato”. 
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ART. 1 DEFINIZIONI 
 
Ai fini del presente Regolamento si intende per: 

a) Canile Comunale: Struttura di proprietà del Comune di Arzachena con sede ad Arzachena in 
loc. Monti Aguisi, autorizzato con prot. n. 1958 del 19/01/2011 con funzione di Canile Rifugio 
per i cani di proprietà del Comune di Arzachena. 

b) Gestore: Ditta affidataria che svolge la sua attività per conto e nell’interesse del Comune di 
Arzachena nel rispetto della normativa vigente. 

c) Detentore: in riferimento ai cani ospitati nel canile il “detentore” è individuato nella struttura 
autorizzata alle funzioni di canile sanitario o canile rifugio. 

d) Responsabile del canile: Persona fisica del Gestore che svolge le funzioni normate al capitolo 
5.3.3 delle “Direttive in materia di lotta al randagismo e protezione degli animali d’affezione”. 

e) Proprietario: Persona fisica in possesso della capacità di agire, per i cani di proprietà o per i 
cani vaganti non identificati.  

f) Accettazione: procedura d’introduzione di un cane nel Canile Rifugio di Arzachena 
g) Cane identificato: Cane a cui è stato applicato un microchip e che risulta iscritto all’ Anagrafe 

Canina. 
h) Cane non identificato: Cane sprovvisto di microchip.  
i) Affido temporaneo: Procedura con la quale il Comune, anche tramite il Gestore del Canile, 

assegna a terzi, con documento scritto, in via temporanea, un cane iscritto all’anagrafe canina 
del Comune di Arzachena. 

j) Adozione: Procedura con la quale il Comune, anche tramite il Gestore del Canile, cede a terzi, 
con documento scritto, in via definitiva un cane di proprietà del Comune stesso. 

Le comunicazioni tra il Canile Comunale e gli organi istituzionali (Comuni, Asl, Polizia Municipale): ove 
previste dal presente Regolamento, devono avvenire per iscritto (tramite protocollo o posta elettronica). 

 
 

ART. 2 FINALITA’ E AMBITO DI APPLICAZIONE 

Il presente Regolamento ha come obiettivo quello di contribuire, nell’ambito del territorio Comunale, 

alla tutela ed al controllo della popolazione canina, disciplinando la gestione ed il funzionamento del 

canile. 

Tale struttura ha la funzione di Canile Rifugio per la popolazione canina del Comune di Arzachena ed 

eventualmente per i cani provenienti da altri Comuni le cui spese di mantenimento saranno a carico dei 

Comuni richiedenti. In applicazione del capitolo 5 delle “Direttive in materia di lotta al randagismo e 

protezione degli animali d’affezione” il canile può svolgere la funzione di canile Sanitario. 

Il Comune di Arzachena addebiterà al Comune convenzionato i costi relativi alla custodia dei cani.  

ART. 3 ORGANIZZAZIONE DEL CANILE 

Il canile è composto dai seguenti reparti: 

a) Reparto Sanitario 

È costituito da n. 20 box separati fisicamente dal resto della struttura al fine di garantirne un 

adeguato isolamento sanitario. 

Al suo interno vi sono ospitati i cani di nuova introduzione, con finalità di quarantena e di 

controllo sanitario, e i cani sottoposti a sequestro perché morsicatori o con sospetto di malattia 

infettiva e diffusiva.  
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Il periodo di vigilanza sanitaria è, salva diversa disposizione dei Veterinari, stabilito in 15 giorni. 

L’attività svolta all’interno di questo reparto è effettuata dal Veterinario convenzionato 

relativamente alle prestazioni cliniche, e dai Servizi Veterinari dell’ASL di Olbia per le 

prestazioni di profilassi e di identificazione. 

Il gestore del Canile garantisce il controllo delle attività svolte e l’efficacia degli interventi 

sanitari effettuati a favore dei cani ospitati nel Reparto sanitario. 

Trascorso il periodo di Vigilanza sanitaria di 15 giorni il cane viene trasferito al Reparto di 

ricovero permanente cosiddetto Canile Rifugio. 

Nel reparto sanitario vengono inseriti i cani del rifugio in isolamento qualora debbano essere 

sottoposti a terapia farmacologica o sia necessaria una condizione di isolamento. 

 

b) Reparto di degenza 

È costituito da n. 06 ricoveri chiusi con possibilità di riscaldamento per la convalescenza 

postoperatoria o per malattia.  

 

c) Reparto di ricovero permanente (Canile Rifugio): 

In tale reparto vengono ospitati i cani che hanno superato con esito favorevole il periodo di 

quarantena presso il Reparto Sanitario.  

Lo stesso è costituito da 27 recinti con cuccia e pensilina in legno.  

All’ interno dei recinti vengono collocati i cani con delle caratteristiche caratteriali compatibili. 

Le femmine non ancora sterilizzate non possono essere ricoverate nello stesso recinto con cani 

maschi. 

Le aree all’interno del ricovero, dalle quali si accede per raggiungere i recinti, sono destinate allo 

sgambamento dei cani e, negli orari di apertura al pubblico, ai visitatori del canile. 

 

d) Altre strutture: fanno inoltre parte del canile: 

Magazzino; 

Cucina; 

Ufficio; 

Ambulatorio (sala visite e sala chirurgica); 

Bagno per veterinari 

Ripostiglio 

Deposito carcasse 

Sala attesa 

Bagno al pubblico 

Bagno disabili 

Locale lavaggio cani; 

Foresteria custode (bagno, camera, soggiorno); 

Area antistante la struttura con annesso parcheggio. 

 

 

 

ART. 4 COMPITI E COMPETENZE 

 

Compiti del Comune di Arzachena 
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Il Comune gestisce la struttura del Canile mediante l’affidamento ad una ditta (in base alle normative 

vigenti) e le sue competenze sono definite ai sensi dell’art. 3 della Legge Regionale n. 21 del 

18/05/1994 e dalle “Direttive in materia di lotta al randagismo e protezione degli animali d’affezione”; 

Spetta inoltre al Comune: 

a) Trasmettere alla ASL, per aggiornare l’anagrafe canina, i dati forniti dal Gestore; 

b) Predisporre tutta la modulistica necessaria al funzionamento del Canile (allegata al presente 

regolamento); 

c) Definire l’ammontare delle tariffe a carico dei proprietari degli animali per i servizi erogati dal 

Canile; 

d) Collaborare attivamente alle campagne di incentivazione delle adozioni anche tramite la stampa e 

i vari mezzi di informazione; 

e) Concordare col Gestore tempi e modalità di apertura al pubblico del Canile, nel rispetto dei 

minimi stabiliti dalle Direttive regionali; 

f) Comunicare al Gestore l’elenco delle Associazioni e dei soggetti autorizzati ufficialmente alla 

consegna dei cani; 

g) Svolgere attività collaterali o complementari di supporto al Canile; 

h) Vigilare sull’ applicazione della normativa vigente e del presente Regolamento. 

Nel presente regolamento i compiti del Comune si intendono coordinati dal Responsabile comunale di 

procedimento per la lotta al randagismo e la protezione degli animali. 

 

Compiti del Servizio Veterinario ASL                       

La ASL è l’organo tecnico che supporta il Comune nell’esecuzione delle attività medico-veterinarie e 

anagrafiche e le sue competenze sono definite ai sensi dell’art. 2 della Legge Regionale n. 21 del 18 

Maggio 1994. 

Il Servizio veterinario ASL provvede: 

 All’identificazione dei cani introdotti nel canile con inserimento del microchip; 

 Alla registrazione nella Banca dati degli animali d’affezione dei cani identificati e delle successive 

variazioni; 

 Alla prescrizione od esecuzione dei trattamenti profilattici nei confronti delle principali malattie 

infettive e parassitarie all’ingresso nel canile; 

 Alla sterilizzazione delle femmine 

All’ A.S.L., compete l’attività di vigilanza: 

-al fine di garantire la salute ed il benessere degli animali ospitati nel Canile; 

-affinchè vengano rispettate e mantenute le idonee condizioni igienico sanitarie delle strutture e 

delle attrezzature del Canile; 

-sull’ applicazione della normativa vigente e del presente Regolamento. 

 

 

 

Compiti del Gestore del Canile. 

All’ interno del Canile, nel rispetto della Normativa Vigente, del Presente Regolamento e della 

Convenzione con il Comune di Arzachena, al Gestore compete: 

a) Eseguire il servizio di accettazione dei cani; 

b) Governare, sorvegliare e provvedere alla cura di tutti i cani presenti nel Reparto Sanitario e nel 

Reparto Rifugio; 
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c) Pulire e provvedere alla manutenzione ordinaria dei locali e spazi; 

d) Organizzare l’attività di assistenza veterinaria; 

e) Organizzare l’attività di adozione a distanza dei cani e adozione definitiva degli stessi; 

f) Organizzare l’accesso al canile da parte dei cittadini interessati con orari e modalità predefinite; 

g) Provvedere alla tenuta nonché alla gestione della documentazione di canile di propria 

competenza; 

h) Predisporre la scheda di accettazione in canile;  

i) Tenere il registro in formato elettronico di carico e scarico cani; 

j) Provvedere alla compilazione della scheda individuale del cane; 

k) Compilare la scheda di affido temporaneo del cane; 

l) Compilare la scheda di adozione definitiva del cane; 

 

ART. 5 GOVERNO E CUSTODIA DEI CANI 

 

I cani sono custoditi presso il Canile nel rispetto delle buone norme di governo e mantenimento la cui 

ottemperanza è vigilata dal Servizio Veterinario dell’ASL. 

Dovrà essere posto in essere ogni possibile sforzo al fine di mantenere una adeguata socializzazione 

degli animali con l’uomo e tra di loro attraverso corretti abbinamenti ed inserimenti dei nuovi cani nei 

recinti. 

Parimenti dovrà essere previsto un servizio di rieducazione per i cani che presentano un 

comportamento alterato, aggressivo, o per quelli che risultino traumatizzati o con comportamenti 

ripetitivi o autolesionisti derivanti da maltrattamenti o da lungo stato di abbandono. 

Il governo e mantenimento comprende l’alimentazione e la pratica degli elementari atti finalizzati alla 

buona salute del cane (es. adeguata spazzolatura). 

L’alimentazione del cane deve garantire in ragione dell’età, situazione climatica e condizioni generali 

dell’animale, la corretta copertura dei fabbisogni nutritivi. 

È consentita sia l’alimentazione con mangime secco precostituito, sia la razione sotto forma di pastone. 

In entrambi i casi il Gestore registrerà sulla scheda individuale del cane, il dettaglio delle razioni 

alimentari giornaliere. 

Non devono essere somministrati al cane avanzi e qualunque altro alimento non riconosciuto idoneo 

dai Veterinari della struttura o dai Veterinari Ufficiali dell’ASL di Olbia. 

Si dovrà provvedere inoltre: 

a) Alla verifica quotidiana dello stato di tutti i cani al fine di identificare quelli da sottoporre a 

controllo clinico; 

b) Alla pulizia quotidiana dei box e dei recinti; 

c) Alla distribuzione degli alimenti; 

d) Allo sgambamento degli animali secondo un piano di lavoro interno preventivamente 

dichiarato. 

Il Gestore è responsabile del personale addetto al canile, curandone la formazione e l’aggiornamento e 

provvedendo a vigilare affinché tale personale possa esercitare le proprie mansioni con scrupolo e 

completezza. 
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ART. 6 ACCETTAZIONE DEI CANI 

L’ accettazione dei cani presso il Canile avviene nei casi di seguito indicati: 

a) Su disposizione degli Organi di Polizia Municipale o, in caso di emergenza, del Servizio 

Veterinario dell’ASL. 

b) Su disposizione del Comune di Arzachena nei seguenti casi: 

-Rinuncia della proprietà del cane da parte del legittimo proprietario.  

Pertanto, non possono essere accolte dal Gestore le richieste di rinuncia di proprietari che 

prima non abbiano ricevuto la regolare autorizzazione dal Comune di Arzachena. Sul cane 

rinunciato non è possibile attivare alcuna forma di adozione a distanza da parte del rinunciatario 

o di persona appartenente al nucleo familiare, ai fini della tutela e del benessere dell’animale 

stesso. 

c) Altre situazioni preventivamente autorizzate dal Comune di Arzachena. 

 

La procedura di Accettazione di un cane al Canile comporta: 

- la compilazione e firma da parte di chi consegna il cane dell’apposito modulo (fax simile in allegato); 

- la verifica dei dati da parte del Gestore, in particolare l’iscrizione dell’animale all’Anagrafe Canina. 

Pertanto il Gestore, a cura del Veterinario convenzionato, a seguito dell’accettazione del cane al canile, 

provvede: 

- a verificare il modulo di consegna ed in particolare l’identificazione del cane; 

- ad iscrivere l’animale sull’apposito registro; 

- i cani con aggressività non controllata vengono accettati al canile secondo le modalità previste nell’art. 

10.3 delle “Direttive in materia di lotta al randagismo e protezione degli animali d’affezione” di cui alla L.R. n. 21 

del 18/05/1994 e s.m.i. 

 

ART. 7 ATTIVITA’ DI ANAGRAFE CANINA 

Il Gestore mette a disposizione del Corpo di Polizia Municipale di Arzachena e dell’ASL competente 

l’ambulatorio all’ interno del canile per l’attività di anagrafe canina per conto del Comune di Arzachena. 

In particolare:     

a) È responsabile dell’applicazione del microchip agli animali introdotti in Canile; 

b) Tiene aggiornata la situazione degli animali presenti al Canile mediante la compilazione del 

registro di entrata/uscita; 

c) È responsabile delle comunicazioni al Comune di Arzachena per quanto attiene agli affidamenti 

e alle adozioni dei cani; 

d) Trasmette al Comune di Arzachena la situazione delle presenze al canile secondo quanto 

previsto dalla normativa vigente. 
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ART. 8 REGISTRO DI CARICO E SCARICO 

 

Il Gestore ha l’obbligo di tenere un apposito registro di carico e scarico dei cani (modulo allegato) 

conforme all’allegato 4 secondo quanto previsto dall’art. 5 punto 1 delle “Direttive in materia di lotta al 

randagismo e protezione degli animali d’affezione” di cui alla L.R. n. 21 del 18/05/1994 e s.m.i. 

Tale documento serve per tracciare tutte le introduzioni dei cani nel Canile e le successive uscite degli 

stessi. 

Le introduzioni vengono registrate al momento dell’accettazione del cane nel reparto sanitario. 

Mentre le uscite vengono registrate al verificarsi delle seguenti evenienze: 

-Restituzione al proprietario; 

-Affido temporaneo del cane; 

-Adozione definitiva del cane; 

-Decesso dell’animale. 

Sulla base di questo registro vengono effettuate le comunicazioni ufficiali previste dalla normativa 

vigente. 

ART. 9 CASI IDENTIFICATI – IDENTIFICAZIONE E RINTRACCIO DEL 

PROPRIETARIO -RICONSEGNA 

Nel caso di un cane identificato il Comune di Arzachena e la Polizia Municipale dovranno provvedere 

alle necessarie e formali comunicazioni al fine di dar corso al ritiro dell’animale. Le predette 

comunicazioni dovranno avvenire via fax o tramite e-mail alla Polizia Municipale di Arzachena. 

Per il ritiro del cane il proprietario dovrà presentare: 

-la dichiarazione di proprietà (iscrizione all’ Anagrafe Canina Comunale); 

-il documento di identità o, in caso di ritiro da parte di terzi, un’apposita delega;  

Il proprietario è tenuto inoltre, al pagamento delle tariffe in vigore per il mantenimento e le cure 

prestate al proprio cane nei giorni di permanenza presso il Canile ed il rimborso delle spese di cattura-

prelievo alla ASL.  

Il mancato ritiro dell’animale da parte del proprietario comporta la segnalazione del fatto alla Autorità 
Giudiziaria per il sospetto di “abbandono di animale” come disposto dall’art. 727 C.P.  
Ai sensi dell’art. 929 c.c “trascorso un anno dall'ultimo giorno della pubblicazione senza che si presenti 
il proprietario, la cosa oppure il suo prezzo, se le circostanze ne hanno richiesto la vendita, appartiene a 
chi l'ha trovata”. Così il proprietario come il ritrovatore, riprendendo la cosa o ricevendo il prezzo, 
devono pagare le spese occorse.” 
 
ART. 10 CANI NON IDENTIFICATI  

Nel caso di abbandono di un cane non identificato nel Canile verrà data comunicazione al Corpo di 
Polizia Municipale che provvederà ad avvisare i Servizi Veterinari Asl. 
Tale animale sarà obbligatoriamente sottoposto ad identificazione elettronica dal Servizio Veterinario 
ASL. 
Qualora il cane non identificato venga reclamato, il sedicente proprietario, il cui comportamento verrà 

valutato dalla Polizia Municipale del Comune di Arzachena, anche alla luce di un eventuale 

procedimento sanzionatorio ai sensi dell’art. 4 comma 8 della L.R. n. 21 del 18/05/1994 e dell’art. 672 

C.P. dovrà prima della riconsegna: 
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Presentare dichiarazione scritta di proprietà dell’animale; 

Pagare i costi per i servizi di Canile come tariffati dal Comune di Arzachena. 

Se il proprietario volesse riprendere il cane prima che si sia proceduto all’intervento di identificazione 

programmato dalla ASL, dovrà, a proprie spese, chiedere la prestazione ad un veterinario libero 

professionista autorizzato.  

Il Gestore consegnerà il cane identificato su autorizzazione della Polizia Municipale del Comune di 

Arzachena. 

ART. 11 PROMOZIONE DELLE ADOZIONI 

L’attività di promozione delle adozioni, così come quella di ricerca dei proprietari dei cani regolarmente 

identificati e quella di affido dei cani randagi è di primaria importanza per contenere, per quanto è 

possibile, il numero dei cani in ricovero permanente. 

A tal fine, il Gestore provvederà a divulgare adeguatamente, utilizzando anche mezzi di informazione di 

massa, l’elenco dei cani ritrovati, oltre ad assicurare la necessaria collaborazione con le associazioni 

protezionistiche. 

L’affido/adozione non può avvenire in favore di persone colpevoli di maltrattamento e crudeltà nei 

confronti degli animali. 

ART. 12 ADOZIONE A DISTANZA DEI CANI OSPITATI NEL CANILE RIFUGIO 

Tutti i cani ospitati nel rifugio possono essere adottati a distanza. 
Possono essere dati in adozione a distanza i cani ospitati nel reparto rifugio del Canile di Arzachena per 
i quali, dopo lo svolgimento delle indagini non sia possibile risalire al proprietario. 
L’ Amministrazione Comunale fissa il corrispettivo economico che si intende applicare ai richiedenti 
l’adozione a distanza. 
I cani vengono affidati regolarmente identificati con microchip. 
Al momento dell’affido il Gestore consegna, copia della scheda di affido (allegato), copia della scheda 

sanitaria riportante vaccini ed altri interventi sanitari eseguiti. 

Al fine di favorire l’adozione definitiva del cane, è consentito all’affidatario poter ospitare presso la 
propria abitazione, per un periodo concordato col Comune tramite Gestore, il cane stesso. 
Il Comune si riserva la facoltà di effettuare dei controlli sullo stato del cane adottato, e qualora non 
dovesse emergere il buon trattamento del cane, potrà disporre la revoca dell’adozione e il conseguente 
ricovero del cane presso il Canile, fermo restando l’applicazione delle sanzioni previste dalla normativa 
vigente in materia.  
Qualora il cane possa essere affidato in via definitiva a persona diversa da chi ha effettuato l’adozione a 

distanza, quest’ ultima deve essere tempestivamente informata ed ha 5 giorni di tempo per comunicare 

la sua eventuale intenzione a adottare definitivamente il cane. 

In relazione alla sterilizzazione degli animali affidati temporaneamente si fa riferimento al programma di 

limitazione delle nascite previsto dalla normativa vigente. 
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ART. 13 ADOZIONE DEFINITIVA DEI CANI OSPITATI NEL CANILE RIFUGIO 

Possono essere dati in adozione definitiva: 

- i cani di proprietà del Comune di Arzachena; 

-derivati da rinunce di proprietà;  

La procedura che il Comune di Arzachena attua per le adozioni definitive dei cani, deve essere in 

ottemperanza con la normativa vigente e preventivamente comunicata, all’inizio dell’attività, al Gestore 

ed al Servizio Veterinario ASL competente. 

I cani vengono ceduti regolarmente identificati con microchip, vaccinati e sverminati. 

Al momento della cessione il Gestore consegna, oltre al cane, copia della scheda affido/adozione copia 

della scheda sanitaria riportante vaccini ed altri interventi sanitari eseguiti. 

I dati del nuovo proprietario e del cane vengono comunicati all’ Anagrafe Canina del Comune di 

Arzachena che provvede a trasmetterli all’ufficio Anagrafe canina della ASL per la registrazione nella 

Banca dati animali d’affezione.  

ART. 14 ASSISTENZA VETERINARIA 

Il Gestore del Canile assicura l’attività di assistenza veterinaria su tutti gli animali del Canile. A tal fine è 

attivata una convenzione con un medico veterinario libero-professionista che assume il ruolo di 

responsabile sanitario. 

Il Gestore provvederà a comunicare al Servizio Veterinario ASL ed al Comune di Arzachena il 

nominativo del Veterinario operante della struttura, nonché ogni successiva variazione. 

Tale comunicazione dovrà precisare: numero di giorni ed orari di presenza del medico veterinario 

convenzionato. 

L’ assistenza di cui sopra comprende: 

a) La visita clinica degli animali introdotti in canile; 

b) I richiami vaccinali nel rispetto delle buone pratiche cliniche; 

c) I trattamenti antiparassitari necessari nel rispetto della programmazione di routine 

d) L’ assistenza per gli animali con problemi di salute che di volta in volta vengono segnalati dal 

Gestore; 

e) La vaccinazione antirabbica (prima di essere ceduti a privati residenti all’estero); 

f) Il rifornimento e la gestione della scorta farmaceutica presente presso l’ambulatorio del Canile 

Comunale; 

g) La definizione della razione alimentare dei cani; 

h) La verifica periodica della situazione clinica del Canile al fine di predisporre eventuali interventi 

mirati (es. Disinfestazioni); 

i) La notifica delle malattie infettive ai servizi di Sanità animale e SIAPZ della ASL; 

j) Ed ogni altra mansione concordata con il Gestore al momento dell’assunzione dell’incarico di 

medico Veterinario convenzionato. 
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Ulteriori standards prestazionali che il Gestore intendesse garantire devono essere comunicati al 

Servizio Veterinario dell’ASL OLBIA ed al Comune di Arzachena. 

Il Medico Veterinario convenzionato è responsabile della compilazione delle certificazioni sanitarie di 

loro competenza, ovvero: 

-Registrazione delle visite e conseguenti terapie sulle schede sanitarie individuali dei cani; 
-Certificazione di eutanasia, previa anestesia generale, dei cani affetti da malattia grave ed incurabile e 
con sofferenza in atto. 
 
Gli interventi più delicati, non eseguibili da Medico Veterinario convenzionato, dovranno essere 
effettuati presso una Struttura veterinaria privata sufficientemente attrezzata, scelta dal Comune o 
convenzionata col Comune per interventi di chirurgia ossea e dei tessuti molli. Se i cani che necessitano 
di assistenza specialistica sono di proprietà di altri Comuni o di Privati, dovranno essere i proprietari a 
scegliere la struttura in cui far curare i propri animali. 
 
Nell’ ambulatorio del Canile sono vietate visite e cura di animali non iscritti nel registro del Canile. 

Il Medico veterinario convenzionato può farsi sostituire da un altro Medico Veterinario, in caso di 

assenza. 

ART. 15 LIMITAZIONE DELLE NASCITE 

Gli interventi per la limitazione delle nascite dei cani sono eseguiti esclusivamente da medici veterinari, 

con modalità atte a garantire il benessere degli animali. 

Tali interventi sono eseguiti dai Veterinari dipendenti dall’ ASL di Olbia, che può avvalersi di 

convenzioni con Veterinari liberi professionisti o strutture esterne. 

Il Responsabile sanitario del Canile o altri Veterinari autorizzati dal Gestore possono collaborare per 

l’esecuzione delle sterilizzazioni con il Servizio ASL.  

Il Gestore garantisce la manutenzione ordinaria della sala operatoria e delle attrezzature della ASL.  

Possono essere sterilizzati animali di proprietà di altri Comuni, che dovranno rimborsare il Gestore per 

la manutenzione della struttura (energia elettrica, acqua, smaltimento rifiuti, disinfezione e pulizie) Gli 

importi relativi ai rimborsi dovranno essere fissati ed aggiornati annualmente secondo un calendario 

prestabilito da parte della Giunta Comunale di Arzachena, 

ART. 16 SOPPRESSIONE 

Tutte le fattispecie di eutanasia, proposte o autorizzate da Medici Veterinari, sono assunte con 
decisione del Responsabile comunale di procedimento per la Lotta al randagismo o del Sindaco, tenuto 
conto della possibilità materiale di garantire cure appropriate.  
Le soppressioni dei cani affetti da malattia grave ed incurabile o con sofferenza in atto, vengono 
proposte ed effettuate da parte del Medico Veterinario convenzionato. 
Le soppressioni dei cani che per le caratteristiche comportamentali, nonostante adeguati percorsi 
rieducativi e di socializzazione, siano giudicati pericolosi, sono proposte dal Gestore, autorizzate dal 
Servizio Veterinario dell’ASL competente ed effettuate dal medico veterinario convenzionato. 
Tutte le soppressioni verranno, a cura del veterinario convenzionato, documentate sulla scheda 
individuale ed annotate dal gestore sul registro di carico e scarico. 
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ART. 17 DECESSI 

Tutti i decessi verranno, a cura del Veterinario convenzionato, documentati sulla scheda individuale ed 
annotati dal gestore sul registro di carico e scarico. 
Il Servizio Veterinario dell’ASL competente, qualora lo reputi necessario, provvederà a disporre tutti gli 
esami ed accertamenti necessari al fine di stabilire la causa della morte. 
 
ART. 18 SMALTIMENTO DELLE SPOGLIE 

Le spoglie dei cani deceduti o soppressi presso il Canile devono essere smaltite nel rispetto della 

normativa vigente. 

ART. 19 ATTIVITA’ DEL PERSONALE DEL CANILE 

Il Gestore garantisce, attraverso i propri operatori, l’attività giornaliera tutti i giorni della settimana. 
Il Comune di Arzachena concorda con il Gestore gli orari di apertura e di chiusura del Canile 
Comunale ai fini dell’erogazione dei servizi previsti. 
Tali orari devono essere affissi a cura del Gestore, all’ingresso del Canile in modo visibile e ben 
leggibile. 
 

ART. 20 MODALITA’ DI APERTURA AL PUBBLICO 

Il Comune di Arzachena concorda con il Gestore i tempi e le modalità di accesso della cittadinanza al 
Canile. 
Sulla base di ciò il Gestore deve rendere noto mediante apposita comunicazione all’ Anagrafe Canina 
del Comune di Arzachena: 
-Gli orari di apertura al pubblico (tali orari devono essere affissi a cura del Gestore all’ingresso del 
Canile). 
-Il nominativo del Referente per eventuali problematiche; 
-Numero di telefono, fax ed indirizzo di posta elettronica. 
Il personale addetto al Canile accompagna i visitatori che vogliono accedere alle strutture durante 

l’orario di apertura al pubblico e fornisce loro dati, informazioni e segnalazioni per gli affidi. 

Per la salvaguardia del benessere degli animali, la tutela della loro salute e per garantire la sicurezza dei 

visitatori, è fatto divieto di accedere nei seguenti spazi: aree sanitarie, aree di osservazione, aree di 

isolamento ed aree dei servizi. Può essere concessa una tantum l’autorizzazione da parte del Comune di 

Arzachena, per l’accesso guidato a chi ne faccia espressa e motivata richiesta scritta, alle suddette aree. 

La visita alle aree “sanitarie” dovrà avvenire in presenza di un responsabile sanitario e di un 

rappresentante del Comune. 

ART. 21 PARTECIPAZIONE DEI VOLONTARI ALL’ATTIVITA’ 

Al canile possono operare volontari selezionati con procedura interna, da parte del Gestore, purché 
risultino tesserati con un’Associazione animalista iscritta all’Albo del Volontariato della Regione 
Sardegna. 
Tali operatori, muniti di specifico cartellino di riconoscimento, opereranno all’ interno del Canile sotto 
la diretta responsabilità del Gestore. 
L’ orario di accesso per il personale volontario è all’interno dell’orario di lavoro osservato dal personale 
del Canile. 
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ART. 22 ATTIVITA COMPLEMENTARI E/O DI SUPPORTO AL CANILE: 

Tra le attività complementari il Canile Comunale potrà: 
- attivare corsi, seminari, convegni e visite guidate anche in collaborazione con istituzioni scolastiche, 
Università, associazioni animaliste, enti, cooperative ecc., al fine di promuovere e sensibilizzare 
l’opinione pubblica sulla conoscenza delle attività e terapie svolte con i cani ivi presenti, quali ad 
esempio la pet therapy, allo scopo di rendere noti e leggibili i segnali trasmessi dai cani e fornire gli 
strumenti necessari ed adeguati alla loro corretta interpretazione, insegnando a comunicare con il cane 
attraverso strumenti della comunicazione non verbale, dell'apprendimento e dell'educazione basata 
essenzialmente sul principio della collaborazione; 
- organizzare corsi di formazione ed aggiornamento per educatori ed operatori sociali nell’ambito delle 
discipline svolte e strettamente connesse con l’animale; 
- promuovere anche la raccolta fondi da destinare alla cura, al mantenimento e sostentamento dei cani 
bisognosi e presenti nella struttura; 
- promuovere attraverso i convegni, i seminari e tramite i canali di informazione, come ad esempio 
internet, la campagna adozioni facilitando l'adozione degli animali ivi presenti, avvalendosi anche della 
collaborazione di un team qualificato di professionisti  (associazioni, operatori del settore, veterinari, 
educatori e comportamentisti cinofili ecc.) e consistente in: pubblicazione mirata di fotografie e annunci 
su siti, valutazione comportamentale dei cani, consulenza pre e post  adozioni al fine di limitare al 
minimo i ritorni; 
- incentivare ed organizzare attraverso le istituzioni scolastiche, le associazioni e lo stesso Gestore del 
Canile, le visite guidate presso lo stesso, programmando anche manifestazioni sportive che vedano 
coinvolti gli stessi cani della struttura. 
 

PET THERAPY  

Il Comune di Arzachena promuove nel suo territorio le attività di cura, riabilitazione e assistenza con 

l’impiego di animali. 

A condurre le attività dovranno essere persone che dimostrino di aver conseguito titolo di studio 

confacente allo scopo. La cura e la salute degli umani in queste attività non potrà essere conseguita a 

danno della salute e dell’integrità degli animali. 

Quanti vogliano avviare o gestiscono attività di pet therapy dovranno presentare comunicazione al 

Responsabile comunale di procedimento per la Lotta al randagismo e il benessere degli animali 

d’affezione che farà conoscere queste disposizioni e vigilerà sulla loro applicazione. 

Tutti gli animali impiegati in attività e terapie assistite devono superare una valutazione interdisciplinare 

che ne attesti lo stato sanitario, le capacità fisiche e psichiche, fra le quali in particolare la socievolezza e 

la docilità, nonché l’attitudine a partecipare a programmi di AAA e di TAA.  

Per l’attività di pet therapy classificata in “AAA” - Attività di assistenza dell’animale, è prevista una 

tariffa oraria, che sarà calendarizzata e aggiornata annualmente da parte della Giunta Comunale di 

Arzachena, la quale dovrà essere corrisposta al momento della prenotazione del cane, compilando un 

apposito modulo in cui dovranno essere indicati oltre che i dati del soggetto che usufruirà della terapia, 

anche il tipo di patologia riconosciuta allo stesso, mediante la produzione di idonea documentazione 

medica  attestante lo stato di salute dello stesso. 
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PENSIONAMENTO DEI CANI 

La pensione dei cani presso il Canile Comunale di Arzachena, dovrà essere dotata, nel rispetto delle 

normative vigenti e delle autorizzazioni ivi previste, di una struttura idonea composta di adeguati box 

che dovranno essere separati dal canile rifugio. 

La finalità della pensione per i cani è quella di fornire un servizio di ospitalità, comprensivo di vitto, 
ricovero, mantenimento della sua forma e del suo stato di salute oltre che di cure igieniche. 
La richiesta di introduzione del cane nella pensione, dovrà pervenire al Responsabile addetto da parte 

del proprietario,15 gg prima dal suo inserimento, il quale dovrà indicare: 

-i dati anagrafici del proprietario del cane; 

-il nome e le caratteristiche del cane, ovvero l’età, la razza ecc.; 

- stato di salute del cane. 

Il Cane, per poter essere accettato nella Pensione dovrà essere in regola con le vaccinazioni e i 

trattamenti antiparassitari e dovrà inoltre essere registrato presso l’anagrafe canina (e quindi essere 

dotato di microchip). 

Il Veterinario convenzionato con il canile potrà eseguire i vaccini di richiamo e le altre terapie che si 

rendessero necessarie ai cani pensionati, con contestuale addebito, della relativa spesa, al Proprietario. 

Sono accolti: 

- i cani i cui proprietari sono residenti nel territorio del Comune di Arzachena e Comuni limitrofi; 

- i cani i cui proprietari siano turisti che soggiornano nel territorio durante i periodi di vacanza; 

- i cani i cui proprietari risiedono nel territorio sardo. 

Non sono accolti: 

- i cani aggressivi pericolosi per il personale di servizio; 

- i cani con gravi patologie che richiedano cure ed alimentazioni specifiche. 

Obblighi a carico del proprietario e condizioni per l’accettazione del cane  

L’inserimento del cane è subordinato alla consegna, da parte del proprietario, del libretto sanitario 

contenente tutte le informazioni mediche necessarie come ad esempio: eventuali malattie del cane, 

allergie, farmaci da somministrare ecc. e di fotocopia della scheda di iscrizione all’anagrafe o, se estero, 

del passaporto.  

Termini e modalità di pagamento 

Prima dell’accettazione del cane presso la Pensione, il proprietario dovrà corrispondere al Responsabile 

addetto alla Pensione, l’importo dovuto come controprestazione del servizio di ospitalità reso dalla 

Pensione in favore del proprietario del cane. 
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L’importo relativo ai periodi di ospitalità giornaliera, mensile ecc., che dovranno essere fissati ed 

aggiornati annualmente secondo un calendario prestabilito da parte della Giunta Comunale di 

Arzachena, dovrà essere corrisposto interamente e in via anticipata al momento dell’accettazione del 

cane presso la Pensione. 

Il costo dovuto per il periodo di soggiorno nella pensione, comprenderà la permanenza, 

l’alimentazione, l’assistenza da parte del personale del canile. 

L’importo mensile per soggiorni superiori a un mese dovrà essere corrisposto, con riferimento al primo 

mese, in via anticipata al momento dell’introduzione del cane e, successivamente, per i mesi a venire, 

dovrà essere corrisposto entro l’ultimo giorno di ogni successivo mese.  

Responsabilità per danni procurati dal cane a terzi o a se stesso 

Il Proprietario del Cane è responsabile e solleva comunque la Pensione da ogni responsabilità per danni 
diretti e indiretti cagionati dall’animale anche a se stesso e/o a cose e/o persone, durante il periodo del 
pensionamento. 
 
Cure e/o assistenza veterinaria  
 
Qualora, durante la permanenza in Pensione, il Cane necessitasse di cure veterinarie, il Proprietario si 
impegna a sopportare le relative spese. 
Fatti salvi i casi di emergenza, la Pensione informerà il Proprietario del Cane delle necessità di cure, per 
consentirgli di rivolgersi al veterinario di fiducia, che lo stesso Proprietario volesse eventualmente 
indicare. 
In caso di urgenza e/o di mancato tempestivo intervento del Proprietario, qualunque prestazione 
medica si rendesse, a giudizio della Pensione, necessaria per salvaguardare la salute, l’integrità fisica e/o 
eventuali patologie in cui si dovesse venire a trovare il Cane, resterà a carico del Proprietario, anche se 
da quest’ultimo non richiesta e/o, per ragioni di urgenza, non concordata. 
 
Ritiro del cane  
 
Il Proprietario è tenuto al ritiro del Cane alla scadenza del termine pattuito. 
 
 
ART. 23 ORGANISMO DI INDIRIZZO E DI CONTROLLO 

Viene istituito un organismo consultivo con funzioni di indirizzo e di controllo nella gestione del Canile 

composto da: 

-Un rappresentante del Comune di Arzachena; 
-Un rappresentante del Gestore; 
-Il Veterinario Convenzionato del Canile; 
 
I compiti e le funzioni di tale organismo sono i seguenti: 

-Supporto e consultazione sulle strategie di gestione del Canile; 

-Controllo dell’esecuzione dei contenuti e delle prescrizioni del presente regolamento; 

-Promozione di corsi di formazione ed aggiornamento per il personale operante al Canile; 

-Promozione della corretta detenzione degli animali da compagnia, prevenire il randagismo e gli 

abbandoni e promuovere le adozioni. 
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ART. 24 TARIFFE 

Le tariffe relative ai servizi ed alle attività complementari e/o di supporto svolte nel Canile Comunale di 

Arzachena, verranno stabilite ed aggiornate, con cadenza annuale, da parte della Giunta Comunale, la 

quale predisporrà un tariffario cui dovranno attenersi gli utenti che intenderanno usufruire dei servizi 

messi a disposizione, da parte dello stesso, per i cani.  

 Le tariffe, relative ai servizi resi dal Canile a privati, sono da addebitare al proprietario del cane con 

rilascio di regolare ricevuta da parte del Gestore, cui sarà allegato l’elenco delle prestazioni erogate, 

compilando il modulo apposito. 

Le tariffe riguarderanno: 

 -La permanenza giornaliera presso il canile di animali restituiti ai proprietari; 

 -Rinunce di proprietà di cani/cucciolate distinguendo: 

 -Cani di età minima 5 mesi; 

 -Cucciolate omogenee e provenienti dalla stessa genitrice di età compresa tra 0 e 5 mesi, 

indipendentemente dal numero di soggetti; 

 - Trasporto cani e cucciolate per conto di privati 

Il Gestore potrà addebitare al proprietario del cane i rimborsi delle eventuali comunicazioni 

(telegrammi, raccomandate ecc.) sostenute per il rintraccio dello stesso. 

Le adozioni: la cui tariffa per le adozioni definitive potrà consistere in una offerta in denaro o in 

mangime e o in beni a favore del Canile, a discrezione dell’affidatario. 

Se il cane adottato dovrà essere trasferito all’estero l’adottante dovrà rimborsare al Gestore le spese 

relative alla vaccinazione antirabbica, ai trattamenti sanitari richiesti, al rilascio della documentazione 

necessaria per l’espatrio.  

I proventi delle offerte a favore del Canile, sono destinati al miglioramento delle condizioni di vita degli 

animali presenti, all’acquisizione di attrezzature ed impianti ritenuti utili per la gestione delle attività del 

Canile, nonché ad iniziative di potenziamento della campagna affidi e dell’informazione sulla tutela degli 

animali. 

Le tariffe dovranno essere esposte al pubblico mediante tabella affissa all’ingresso del Canile. 

 

ART. 25 SANZIONI 

 

Le violazioni alle norme del presente regolamento che non presentino violazioni di norme di rango 

superiore, fatte salve in ogni caso le eventuali responsabilità penali in materia nonché le relative 

ammende, sono sanzionate ai sensi dell’art. 7-bis del D.Lgs n. 267/2000, come modificato dall’art. 16 

della Legge n. 3/2003. 

Per l’inosservanza delle disposizioni in materia di controllo della popolazione canina si applicano le 

sanzioni amministrative previste dalle vigenti norme. 
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ALLEGATI: 

 

1. Modulo accettazione cane 

2. Modulo affidamento temporaneo 

3. Modulo affidamento/adozione 

4. Modulo cessione cane 

5. Modulo cessione definitiva 

6. Modulo intervento cattura cani vaganti 

7. Modulo notifica di morte 

8. Registro presenze Canile 

9. Scheda individuale 

 

 

 

 

 

 

 


